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Estate 2022: la peggiore siccità degli 
ultimi 500 anni

gli anni più caldi della storia in Italia: 2022, 2018, 2015, 2014, 2019 e 2020



Settembre 2022: piogge eccezionali e alluvione 
Misa e altri corsi d’acqua marchigiani 



Maggio 2023: piogge eccezionali e esondazione 
di più 20 corsi d’acqua in Romagna



I sistemi fluviali sono già in crisi a causa (anche) del cambiamento climatico

Estremizzazione di siccità vs alluvioni: 
 riduzione portate di magra, deflusso superficiale temporaneo, 

abbassamento falde, aumento temperatura dell’acqua…
 aumento picchi di piena a parità di frequenza, aumento erosione 

costiera, nuovi fenomeni come le inondazioni da collasso di laghi 
glaciali…



Impatti socio-economici



Cosa stiamo facendo
Siccità: gli invasi artificiali 



Cosa stiamo facendo
Siccità: gli invasi artificiali 



2022: l’anno dell’applicazione del Deflusso Ecologico? In realtà estesa 
e sistematica concessione di deroghe, ancora prima di iniziare!



DECRETO-LEGGE SICCITÀ 14 aprile 2023

DECRETO-LEGGE ALLUVIONE ER 23 maggio 2023



Perdita per evaporazione (Italia: 
almeno 10.000 m3/anno per ogni 
ettaro di superficie) 

Qualità dell’acqua: fioriture algali, 
sviluppo di cianotossine…

earthobservatory.nasa.gov

Invasi: sono davvero la migliore soluzione per stoccare l’acqua?



Alterazione connettività longitudinale per la fauna ittica

Vjosa, Albania



Le dighe interrompono la connettività monte-valle del trasporto di 
sedimenti (un problema ambientale, ma anche socio-economico)



Arretramento di oltre 600 m della costa della Puglia presso la foce dell'Ofanto tra il 1954 e nel 2022. (Volo 
IGMI GAI 1954; Bing Maps) Da: www.freeflowingrivers.eu  

Il deficit di sedimenti determina erosione costiera

ma anche abbassamento delle falde acquifere, risalita del cuneo salino, 
canalizzazione degli alvei e aumento del rischio di alluvioni a valle



Non solo per la domanda irrigua: invasi per l’innevamento 
artificiale anche in contesti ormai irragionevoli 

A un’altitudine di 1500 m, tra il 
2030 e il 2050, avremo l’80-90% di 
neve in meno e T troppo alte. 
Portate dei torrenti in diminuzione 
e già diffusamente derivati! Con che 
acqua riempiremo questi invasi?



Non solo per la domanda irrigua: invasi per l’innevamento 
artificiale anche in contesti ormai irragionevoli 



Giugno 2022: la CE pubblica la proposta normativa "Nature 
Package"

Più spazio alla natura per far fronte ai 

cambiamenti climatici



Nature Restoration Law: 
ripristinare la connettività fluviale

Almeno 25000 km di "free-flowing rivers" !



Notizia fresca fresca…



Rimuovere sbarramenti obsoleti o che creano più danni che 
benefici

Torrente Talvera



Lavoriamo il più possibile con la naturaRimuovere opere di difesa restituendo 
spazio ai corsi d’acqua

Fiume Sangro



Riaprire i fiumi tombati (una 
vera e propria bomba a 

orologeria)

Fiume Olona a Milano 
(www.associazionescam.it)

Torrente Burano a Cantiano



Riconnettere le pianure 
inondabili



Ripristinare aree umide



Tutelare e ripristinare la salute del suolo

Un suolo ricco di materia organica è permeabile trattiene molta acqua (e nutrienti) 
rendendola poi disponibile alla vegetazione. Aumentando di solo 1% il contenuto di 
sostanza organica nel suolo, la capacità di trattenere acqua aumenta di quasi 300 m3/ha. 
Superficie agricola italiana è circa 17 Mha -> oltre 5 miliardi di m3, quasi la metà di quella 
che si può attualmente accumulare negli invasi delle grandi dighe italiane



Serbatoi per trattenere l’acqua? Le falde acquifere!Ripristinare i naturali processi di ricarica delle falde da parte dei corsi 
d’acqua



Riuso delle acque reflue: una risorsa ancora poco sfruttata

In Italia circa 10 miliardi di m3 all’anno, secondo un report del JRC del 2017, una volta 
trattata potrebbe soddisfare quasi metà della domanda irrigua italiana. In alcune zone 
d’Europa il riuso delle acque reflue infatti è già oltre il 90%. 
Nuovo regolamento UE si applicherà dal 26 giugno 2023.



Non si può risolvere la crisi idrica solo aumentando la 
disponibilità di acqua, bisogna ridurre la domanda!

…e no, in molti casi NON è affatto una questione di sicurezza 
alimentare!

EU: 50% produzione agricola destinata al foraggio. Ma solo il 12% delle calorie del foraggio finisce nel 
cibo che mangiamo. Impronta idrica, di una data quanƟtà di proteine derivate da carni bovine   è circa 6 
volte maggiore di quella dei legumi. 
Mitigare la siccità quindi passerà molto anche da quello che decideremo di mettere nel nostro piatto!



Invasi: è davvero la migliore 
soluzione?

Un Piano Marshall per siccità e alluvioni?
Sì, una grande opera di rinaturazione
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